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Rinviato ad oggi il vertice per la siderurgi 
resini e stabilimenti 

L'appuntamento di ieri saltato per il prolungarsi dell'incontro governo-sindacati a Palazzo Chigi - Migliaia in 
piazza anche a Savona - Documento contro la crisi di dirigenti Italsider - Dichiarazione del compagno Margheri 

ROMA — E' stata rinviata 
questa mattina alle 11.30 la 
riunione alle PP.SS. per la si
derurgia che si doveva tenere 
ieri pomeriggio tra De Miche-
lis e le organizzazioni sinda
cali. La decisione dello slitta
mento è stata presa per il pro
lungarsi di un, altro importan
te vertice a Palazzo Chigi: 
quello tra governo e sindaca
ti sui temi del fisco, delle pen
sioni e della « stretta > cre
ditizia. Intanto il movimento 
dei lavoratori siderurgici non 
si ferma. Ieri a Genova cin
quemila sono sfilati in corteo 
da Cornigliano alla sede del
l'Italsider di via Corsica, con 
sciopero di 24 ore nei due sta
bilimenti genovesi e presidio 
per tutto il giorno davanti al
la direzione generale del grup
po. Migliaia in piazza nel po-
merigeio anche a Savona. I 
lavoratori della Tubighisa di 
Cogoleto hanno bloccato per 
rutto il giorno le portinerie. La 
tensione nelle aziende siderur
giche liguri si inasprisce sem
pre più, con il continuo alter
narsi di voci e smentite sulla 
concessione dei fnanzinmenti 
da parte di un governo sempre 
più diviso e sempre più inca
pace ad assumere una deci
sione tempestiva. Così ieri 
mattina quando un esponente 
della direzione generale del-
ntalsider, ricevendo una de
legazione di operai e impiega
ti che presidiavano la sede, 
ha detto che da Roma non 
c'era alcuna conferma né per 
i finanziamenti né per il pa
gamento dei salari, la reazio
ne è stata molto dura. 

Immediatamente le migliaia 
di lavoratori degli stabilimen
ti di Campi e Cornigliano, 
usciti in corteo nella prima 
mattinata, hanno deciso di 
prolungare lo sciopero del pri
mo turno da quattro a otto 
ore. per proseguire il presidio t 
davanti alla direzione, ment-e 
anche gli impiegati della sede 
decidevano di fermarsi per 
tutto fl giorno. Verso me770-
giomo altra decisione: una 
improvvisata assemblea del 
consiglio di fabbrica procla
mava lo sciopero di 24 ore in 
tutti gli stabilimenti genove
si. bloccando quindi l'ingresso 
in fabbrica degli operai del 
secondo turno (che per tutto 
il pomeriggio si sono alternati 
nel presidio davanti agli uffi
ci di via Corsica) e del turno 
di notte. 

Analoghe iniziative veniva
no intanto assunte dai lavo
ratori dello stabilimento d i ' 
Savona — che in pomeriggio 
sono usciti in corteo per le 
vie della città — e della Tu
bighisa di Cogoleto. 

Il presidio davanti alla di
rezione generale dell'Italsider 
proseguirà anche oggi, gior
no dj paga in tutto il gruppo i 
siderurgico. A Cornigliano c'è j 
intanto molta attesa per la ; 
manifestazione di domani po
meriggio: alle 17 il compa
gno Enrico Berlinguer incon
trerà nel teatro dell'Italsider 
i l a t r a t o r i siderurgici e can-
tieristi. 

Intanto anche I dirigenti 
dell'Italsider sono entrati in 
gioco per trovare una soluzio
ne alla crisi della siderurgia 
e quella specifica del gruppo. 
Al termine di una assemblea 
difatti, è stato approvato un 
documento (che sarà conse
gnato anche al ministro De 
Michelisj in cui si affrontano 
alcuni punti essenziali deiìa 
crisi come una migliore effi
cienza interna al gruppo e il 
contenimento dei costi di ge
stione delle aziende. «Lo sta
to delia siderurgia pubblica 
resta drammatico — ha de
nunciato il compagno Marghe
ri. vicepresidente de'la com
missione parlamentare per i 
programmi PP.SS. Il rinvio 
dj ogni decisione da parte del 
governo dimostra che malgra
do l'ottimismo uff'cale per
mangono indecisioni ed -,ncer 
tezze, mentre si avvicina i< 
momento in cui la F;r>?:rì*r 
dovrà assicurare l'integrila 
dei salario di 12.000 lavora
tori accantonando l'ipotesi 
inaccettabile di una decurta
zione del 30 per cento de; sa
lari ». 

Tutto — continua Marg'ie-
ri — derida dalla d:ser?.:or.e 
del governo che na accumula
to gravi inadomp.enze r e l è 
trattative con gli altr. pae^i 
europei e nella programma
zione dell'4ntt-rvt,ito ckiio 
Stato. sPe r questo — conti 
mia il dirigente comunista — 
sono necessari ora program
mi precisi e controllabili per 
il risanamento finanziano del
le aziende e por adeguati in
dirizzi produttivi ». Un inter
vento. dunque, che si muova 
verso un reale rinnovamento 
della gestione della Finsider 
— ha concìu-so Margheri — 
(anche con la rimozione di 
quei dirigenti che non si so 
no dimostrati r.U'aluv™ del 
ioro compito», un intervento 
finanziano pubblico attraver
so « l'accelerazione del versa
mento dei fondi concessi dal
la legge 6"ó e attraverso i 
provvedimenti p^r la ricapita-
lizzaz'onr delle aziende e il 
consolidamento dei debiti ». 

Per Galli la crisi richiede 
una immediata soluzione 

Nessun ministro può illudersi di disperdere il nostro pa
trimonio siderurgico - Necessarie risposte concrete 

Lo stato della siderurgia 
pubblica italiana, la crisi 
dell'Italsider (sfociata nella 
irresponsabile decisione di 
far panare ì lavoratori con 
la decurtatone del 30% del 
salario e degli stipendi) ri
chiede per la sua organicità 
una immediata soluzione. 

Stupisce davvero U com
portamento dei ministri in
teressati quando affermano 
che non si intendono nego
ziare prestiti per consolidare 
gli ingenti debiti della Fin-
sider. Stupisce perchè, di 
fatto, con tale comporta
mento si vorrebbe rinviare 
nel tempo la soluzione della 
crisi siderurgica e di quella 
dell'Italsider in particolare 
se non, addirittura, non si 
vogliono creare le condizioni 
per renderla insolubile. In 
tal caso verrebbe da chiede
re per conto di chi si fa que
sto, giacché un tale orienta
mento è presente nelle posi
zioni fin qui assunte dai mi
nistri Andreatta e La Malfa. 

E' una linea da sconfigge
re perchè si muove senza 
dubbio contro gii interessi del 
paese oltre che dell'industria 
italiana e, in particolare, del 
Mezzogiorno (visto che, al 
sud, Taranto e Bagnoli pro
ducono il 50^o dell'acciaio na
zionale). La siderurgia ita 
liana è stata e resta un set
tore portante, strategico per 
una politica di sviluppo. Oc
corre, dunque, uscire su
bito dall'immobilismo nei 
ministri. dell'IRI e. del
la Finsider non con solu
zioni tampone, ma con pro
poste precise di interventi 
coordinati e programmati, di 
interventi finanziari, per il 
risanamento e lo sviluppo 
della siderurgia di massa e 
degli acciai speciali. 

Occorre decidere subito, 
poiché nessun ministro (e 
tantomeno il governo nella 
sua collegialità) può illuder
si di mandare disperso un 
patrimonio industriale e oc
cupazionale come quello del

la siderurgia. Deve essere 
chiaro che contro idteriori ri 
tardi o il rilancio di simili 
tentazioni i lavoratori side
rurgici si opporranno con tut
ta la loro forza. 

Disponiamo, in Italia, dì 
una siderurgia integrale tra 
le più moderne: Taranto ad 
esempio è. considerata una 
realizzazione tra le più avan
zate del mondo. Tale patri
monio, è bene ricordarlo, è 
stato finanziato, non con ca
pitale di rischio, ma con pre
stiti (CECA ed altri) e suc
cessivamente con l'indebita
mento a breve, che di fatto 
è stato l'elemento che ha de
terminato e accelerato lo sta
to di crisi finanziaria. In
fatti, i mezzi propri rispetto 
al capitale investito avevano 
nel 1978 all'Italsider una in
cidenza del 6% rispetto al 
660/a negli USA. al 21c7<, in 
Giappone e al 53% in Ger
mania. Tutto ciò perchè lo 
Stato non ha ritenuto fino ad 
ora di intervenire con una 

adeguata politica finanzia
ria, nonostante i governi di 
paesi europei concorrenti sia. 
no intervenuti rispetto alla 
loro industria siderurgica 
con oltre 12.000 miliardi in 
questi tdtimi due anni. 

L'immobilismo del governo, 
la responsabilità grave, in 
termini di capacità professio* 
naie, dei dirigenti lottizzati 
dell'IRI e della Finsider, han 
no fatto sì che l'Italsider 
raggiungesse un indebitamen
to di ben 4.200 miliardi e una 
incidenza per oneri finanz'a-
ri di ben 600 miliardi all'an
no cioè pari al 16°'a del fat
turato, mentre in USA e in 
Germania tale incidenza è 
dell'1,6% e in Giappone del 
5,8 per cento. 

Alla base, perciò, dello sta 
to di crisi della siderurgia 
pubblica vi è principalmente. 
la politica finanziaria oltre 
che di gestione, poiché non 
si può ignorare che la gestio
ne industriale dell'Italsider 
ha tuttavia dato utili: preci
samente 80 miliardi nel 107S. 
140 nel 1079 e altrettanti nel 
1980. Ma fino a che continue
ranno ad incidere ogni anno 
600 miliardi di oneri finanzia
ri si continuerà a produrre 
deficit. 

Sono quindi le scelte sba
gliate di politica finanziaria 
compiute dai governi, dal-
V1R1. dalla Finsider che han 
no creato questo stato di dif
ficoltà: si corre il rischio, 

così, di fare marcire una slr 
tuazione industrialmente sa
na. Ciò è tanto più vero se 
si considera che nel 1979-
1980 la produttività è aumen
tata mediamente del I0°/o e 
a Taranto con 4 altiforni 
marnanti anziché 5, si è 
passati da 7,5 milioni dì ton
nellate del 1979 a 10 milioni 
di tonnellate nel 1980. 

La gravità della situazione 
non richiede misure tampone, 
ma provvedimenti organici 
di risanamento delle aziende 
a partire daVattivazione del 
piano siderurgico, per defi
nire assetti finanziari, strut
ture produttive, coordina
mento pubblici e privati, il 
coordinamento delle politiche 
commerciali, della ricerca, 
degli approvvigionamenti e 
del risparmio energetico. 

In questi giorni negli in
contri programmati con mi
nistri, IR1, Finsider preten
diamo risposte concrete e mi
surabili a partire dal risa
namento finanziario che si 
deve articolare in fondi di 
dotazione, consolidamento dei 
debiti e oneri finanziari, fi
nanziamento dei progetti fi
nalizzati attraverso la 675, 
oltre alla ristrutturazione del
la stessa Finsider, perchè si 
evitino gli errori del passato 
e perchè, con dirigenti ade
guati, la finanziaria svolga 
un ruolo reale di coordina
mento industriale del settore. 

Pio Galli 

Senato: presentato 
uno «statuto 
dei consumatori» 

ROMA — Ogni cittadino, ogni lavoratore, è 
anche un consumatore: ma in questa quoti
diana. londamentale attività perde tutti i 
suoi diritti di cittadino e di lavoratore. Nes
suna legge tutela il suo stomaco, il suo bor
sellino, la sua tranquillità psicologica: si at
tenta alla sua salute, e lui non ha strumenti 
per controllare i continui aumenti dei prezzi, 
mentre la pubblicità spadroneggia senza re
gole condizionando la sua vita da quando co
mincia ad avere l'uso della ragione. Buon ul
tima dopo tutti i paesi europei, anche l'Italia 
può avere una legge a difesa dei consumatori. 
se la proposta presentata ieri in Senato, du
rante una conferenza-stampa, avrà un sol
lecito iter parlamentare 

A firmare un disegno di legge che si auto
definisce « statuto dei consumatori * sono sta
ti senatori di tutte le forze politiche demo
cratiche: Spano e Cipellini (PSI), Leo Va-
liani (PRI), Gianfranco Conti Persini (PSDI). 
Giuseppe Fassino (PLI), Fabiano De Zan e 
Bombardieri (DO. Giovanni Carlassara e Mo
desto Merzario (PCI), Romano (sinistra in
dipendente). Ghidini e Spadaccia (PR). Si 
tratta di una specie di intelaiatura generale 
dei diritti del consumatore, dalla salute alla 
pubblicità, dentro la quale è previsto un solo 
nuovo organismo, un segretario di Stato per 
la difesa del consumatore; comitati regionali 
e locali che raccordino competenze oggi spar
se, dalla Sanità al controllo dei prezzi: alcune 
Indicazioni specifiche che fi governo dovrebbe 
mettere in pratica. 

Questa rete di momenti di controllo, dalla 
produzione degli alimenti e altri beni, alla for
mazione delle tariffe, come alla educazione 
del cittadino-consumatore, non passerà, co
munque, senza resistenze. I presentatori del 
disegno di legge si sono detti convinti che 
solo una costante pressione di massa può ga
rantire, prima di tutto l'approvazione in tempi 
rapidi della legge, e poi la sua pratica at
tuazione. 

Quali sono gli scopi della legge? Alla con

ferenza-stampa, Ghidini. del comitato di di
fesa dei consumatori, che ha promosso per 
primo l'idea di uno «rstatuto dei consumatori». 
ha spiegato che la proposta non vuole essere 
una x stimma v di tutti i problemi, le norma
tive e gli strumenti che riguardano il consu
matore. Anche perchè, ha aggiunto, il con
sumatore per difendersi non ha bisogno di 
leggi burocratiche, che impongano nuovi isti
tuti o carrozzoni. La legge, invece, deve fis- ' 
sare vincoli molto precisi alle imprese per la 
fabbricazione dei prodotti alimentari. 

Ma. è stato chiesto, può basta'e una legge. 
anche ben fatta, por recidere nodi tanto com
plessi come la distribuzione, l'assedio pubbli
citario. la formazione dei prezzi0 T promo
tori hanno ribadito che la proposta è solo un 
ouadro di riferimento, al quale le lotte, le ini
ziative dei consumatori p delle loro organizza
zioni potranno fare riferimento. 

Il punto debole, francamente, ci sembra 
quello che rismarda la normativa già esisten
te: la legge 283 sulla salvaguardia sanitari* 
decli aMmenti, del 1062 che ha avuto solo 
dopo 18 anni il suo regolamento di attua
zione. Regolamento che non r neppure al 
passo con le direttive della CEE. che il go
verno italiano ha lasciato tutte nel cassetto. 

Ammesso che la proposta di legge presen
tata ieri abbia un iter raDÌdissimo. come met
tere in pratica i suggerimenti sulle etichette. 
sul controllo della pubblicità, su spazi di in
formazione ed educazione al consumo che do
vrebbero precedere e seguire ogni « mes^ag-
PÌO * ingannevole su auesto o miei prodotto? 
Dato che il regolamento sulla 283. che la pro
posta del Senato chiede di modificare, per
mette efichettaggi vachi e « via libera » alle 
multinazionali che invadono 1 teleschermi. 
Intanto, di consumi si parlerà ancora n*fi. al
la confer^nza-starnoa della neo-nata Federa-
7;rmn pn^ìona'0 dei consumatori, promossa da! 
sindacati e dalle organizzazioni cooperative. 

n. t. 

ggi riprende la trattativa per i tranvieri 
Fino ai 10 navi bloccate a turno per 72 ore 

Da questo incontro dipende lo sciopero nei servizi urbani ed extraurbani indetto per sabato - La 
vertenza contrattuale dei marittimi - Perla vicenda Itavia senza aerei domani dalle ore 7 alle 11 

ROMA — Lo sciopero nazio
nale di 24 ore degli autoler-
rotranvieri indetto per saba
to, è stato confermato. C'è 
però ancora la possibilità di 
una sospensione. Dipenderà 
dai risultati dell'incontro fra 
le parti in programma per 
oggi» Se l'esito sarà lo sbloc
co del confronto e la possibi
lità di chiudere la vertenza 
in brevissimo tempo, le orga
nizzazioni sindacali sospende
ranno le agitazioni, diversa
mente saranno costrette, co
me hanno annunciato, ad in
tensificare la lotta. Una va
lutazione, e le relative deci
sioni, sull'incontro odierno sa
rà fatta dai sindacati in se
rata. 

Lo stato di tensione nella 
categoria è notevole. Ne so
no un segnale preoccupante 
gli scioperi di Venezia (in cor
so ormai da cinque giorni), 
di Roma (attuato improvvisa
mente su iniziativa di un co
mitato di lotta e con l'adesio
ne d: quasi tutto il perso
nale viaggiante), di Milano 
(promosso anche per oggi dai 
sindacati autonomi) e di al-
tre città. C e . quindi, la ne
cessità di stringere i tempi, 
come si è convenuto nell'in
contro di ieri l'altro fra la 
Cispel (aziende municipaliz
zate'» e le segreterie della Fe
derazione Cgil. Cisl, Uil, e dei 
sindacati di categoria. 

Proprio da questa riunione 
è scaturita l'iniziativa di an
dare al confronto odierno fra 
le parti. Si è valutato infat
ti che e esistono le condizio
ni perché le trattative siano 
condotte con l'urgenza e la 
volontà necessarie per giunge
re ad un soddisfacente accor
do ». Chiudere la vertenza è 
necessario e urgente non solo 
per evitare i gravosi disagi 
che una azione prolungata di 
lotta della categoria compor
terebbe per la popolazione. 
ma anche perché è indispen
sabile passare aila realizza
zione del piano nazionale -.lei 
trasporti che Cispel e Fede
razione Cgil, Cisl. Uil consi
derano lo « strumento essen
ziale per una radicale qua
lificazione del sistema del tra
sporto pubblico e per una più 
idonea organizzazione del la
voro». Insomma c'è la vo
lontà di mettere subito ma
no, ognuno « nel rispetto delle 
reciproche competenze ». al 
processo di riforma dei servi
zi pubblici di trasporto trac
ciato dalla legge istitutiva del 
Fondo. 

MARITTIMI - Inizia oggi la 
terza fase di lotta dei marit
timi per il nuovo contratto. 
Sono 72 ore di sciopero per 
ogni unità della flotta pubbli
ca e privata da effettuarsi 
entro il 10 marzo. I traghetti 
in servizio con le isole sa-

j ranno fermati per sole 24 
ore (a partire dalla sera del 
4 marzo) in concomitanza con 
la manifestazione nazionale 
della categoria in programma 
per il 5 a Torre del Greco. 

Il negoziato contrattuale — 
ha dichiarato il compagno 
Trepiedi, segretario della 
Filt-Cgil — è « estremamente 
difficile », vuoi per la « gret
ta chiusura » degli armatori 
privati, vuoi ' per la < man
canza di coraggio » della Fin-
mare, vuoi, infine, per « l'in-
d:fferenza e la latitanza degù' 
organi di governo » che evita
no accuratamente di « com
piere scelte * e di formulare 
« valutazioni sulle richieste 
sindacali ». 

E si guardi bene — hanno 
avvertito ieri mattina in una 
conferenza stampa i dirigen
ti della Federazione marina
ra Cgil. Cisl, Uil — gli osta
coli non sono, come sì potreb
be pensare, sulla parte eco
nomica della piattaforma. Se 
la questione fosse quella de
gli aumenti, probabilmente la 
vertenza sarebbe già chiusa. 

Lo scoglio principale è rap
presentato dalla richiesta di 
modifica del rapporto di la
voro. Di che si tratta? Chi3 
diamo — ha ricordato il com
pagno Dagnano della Filt-
Cgil —- una continuità d'im
piego di trattamento economi
co con l'azienda e non più con 

l'unità d'imbarco. Ciò signifi
ca superare il criterio della 
convenzione di arruolamento 
stipulata con il comando del
la nave, per passare ad un 
contratto di lavoro a tempo 
indeterminato con la società 
armatoriale. Vogliamo supe 
rare — ha aggiunto — le at
tuali condizioni di precarietà 
e di insicurezza del maritti
mo, di lavoratore a termine. 
per assicurargli una occupa
zione stabile. 

Xegli ultimi anni — hanno 
denunciato i dirigenti sinda
cali — si è registrata una 
crescente disaffezione verso la 
marineria, una specie di e ca
lo delle vocazioni », determi
nati anche e soprattutto dal
la insicurezza e dalla preca
rietà del rapporto di lavoro. 
Ma strettamente collegata 
con la prima e fondamenta
le richiesta c'è quella della 
organizzazione del lavoro e 
della professionalità. 

Dicono i dirigenti sindaca
li: cresce la tipologia e la 
.specializzazione delle navi, si 

1 sviluppa l'automazione. Ciò 
i richiede una organizzazione 

del lavoro rispondente alle in
novazioni introdotte, ma an
che precisi processi di forma
zione professionale, finalizza
ti al miglioramento dei ser
vizi e ad una maggiore pro
duttività. Il che significa af
frontare. in concreto, anche 

i problemi della salute, della 
sicurezza, dell'ambiente di la
voro, degli orari. E concludo
no i dirigenti sindacali con 
un monito agli armatori pub
blici e privati: le vostre resi
stenze e la miope chiusura al
le richieste contrattuali, ri
schiano di mettere in forse il 
futuro stesso della nostra ma
rineria. 

TRASPORTO AEREO - Do
mani dalle 7 alle 11. rimarrà 
bloccato il traffico aereo. 
Scioperano infatti tutti i la
voratori. di terra e di volo. 
del settore a sostegno di una 
rapida soluzione della verten
za Itavia, nel rispetto degli 
accordi sottoscritti a gennaio 
fra governo e sindacati. All' 
azione di lotta proclamata da 
Cgil, Cisl e Uil. hanno aderito 
anche i sindacati autonomi. 

La situazione degli oltre 
mille dipendenti dell'Ita via si 
fa di giorno in giorno più 
drammatica. Sono senza sti
pendio da dicembre. II go
verno non ha ancora prorve-
duto a realizzare gli impegni 
assunti. In questa situazione 
diventano quasi inevitabili 
anche azioni esasperate da 
parte di gruppi di lavoratori 
come è avvenuto ieri a Ciam-
pino. 

i. g. 

ROMA — Dopo una lunga se
rie ai consultazioni con le or
ganizzazioni sindacali e pro
fessionali, alla commissione 
lavoro del Senato ha preso il 
via l'esame degli articoli del 
disegno di legge governativo 
relativo al riordino della pre
videnza agricola, - -

Il PCI e il movimento sin
dacale sono impegnati per ot
tenere la parità previdenzia
le per i lavoratori agricoli 
anche per quanto riguarda le 
pensioni e varie indennità eco
nomiche da rapportare ad una 
base retributiva la più vici
na ai salari di fatto e contrat
tuali. II governo, accogliendo 
queste rivendicazioni, presen
tò nella scorsa legislatura un 
disegno di legge nel quale e r i 
previsto l'annullamento dei 
sistema degli elenchi anagra
fici che sono la base per l'ero
gazione delle prestazioni ore-
videnziali dei lavoratori agri
coli. Contro questa minaccia 
si sono battuti i senatori co
munisti che hanno trovato rn 
sostegno nelle posizioni della 
Federazione Cgil-Cisl-Uil. 

Il nuovo disegno di legge 
presentato in questa legisla
tura, pur non prevedendo più 
l'abolizione formale degli elen
chi anagrafici, tende tuttavia 
nella sostanza a creare un si
stema di accertamento con
traddittorio che, se fosse ap
provato. creerebbe notevoli 
difficoltà e problemi all'Inps e 
al movimento sindacale e gra
vi tensioni nel Paese. Il grup
po comunista, anche sulla ba
se delle richieste del movi
mento sindacale e delle orga
nizzazioni professionali dei 
coltivatori, ha presentato una 
serie di emendamenti che pun
tano: 

Previdenza 
agricola 
al Senato 
impegno del 
PCI per 
la parità 

Il riconoscimento 
della natura 
. particolare 

del mercato del 
lavoro agrìcolo 

O a mantenere il sistema de
gli elenchi anagrafici con al 
centro la funzione delle com
missioni locali per il colloca
mento agricolo; 

© a riconoscere pienamente 
la natura peculiare del merca
to del lavoro in agricoltura e 
a considerare le oggettive esi
genze dei coltivatori diretti: 

© a sostituire il servizio con
tributi agricoli unificati 
(Scau) con organismi che al
l'interno dell'Inps riconosca
no appieno il ruolo dei colti
vatori diretti. 

L'inizio della discussione de
gli articoli del disegno di leg
ge ha fatto registrare, fin qui. 
una chiusura nelle posizioni 
del governo, della De e ;n 
qualche misura degli altri 

partiti della maggioranza. Nel 
provvedimento legislativo, ad 
esempio, si prevede che le 
imprese devono tenere il regi
stro dell'avviamento al lavo
ro e devono erogare il salario 
con la busta paga. I senato
ri comunisti hanno proposto 
di escludere da questo obbligo 
le imprese che assumono ma
nodopera a tempo determinato 
fino a 500 giornate. La mag
gioranza ha respinto questa 
proposte (e anche quelle su
bordinate), caricando i rolti-
vatori di un'assurda e pesan
te incombenza. 

A questo proposito, i sena
tori comunisti Ziccardi e Pani
co hanno dichiarato: « Respin
gendo i nostri emendamenti, la 
De e la maggioranza si sono 
assunti una grande responsa
bilità verso i coltivatori, igno
rando di proposito che il set
tore agricolo, almeno nella 
parte dei coltivatori, non può 
essere uniformato meccanica
mente al settore della indu
stria. Questo atteggiamento 
può avere solo una spiegazio
ne: la volontà di creare una 
diffusa conflittualità nelle 
campagne e una esasperazio
ne fra i contadini. Se l'atteg
giamento negativo del governo 
e della De dovesse mantener
si anche per quanto riguarda 
gli elenchi anagrafici-, con 
questo disegno di legge, fat
ta salva l'urgente, inderogabi
le necessità di parificazione 
dei trattamenti pensionistici e 
di alcune indennità economi
che. si farebbero non passi 
avanti verso il riordino, ma si 
attuerebbe una vera e propria 
operazione di controriforma 
nel settore previdenziale agri
colo*. 

g. f. m. 

C'è un altro rinvio 
per il collocamento 

Prezzi CEE: 
iniziativa 

! comunista 
alla Camera ! 

ROMA — Preoccupati per 1* 
andamento delle discussioni 
tra : ministri deii '^ncoi-
tura de. pieci delia CEE. 
i deputati comunisti hanno 
assunto una iniziati'. <i aila 
Camera per un sollecito chia
rimento col ministro compe
tente. Dì fatti, il compagno 
Attilio Esposto, responsabile 
del gruppo comunista ha in
viato al presidente della 
commissione agricoltura on. 
Bortolani. una lettera nella 
quale si afferma che «le no
tizie che abbiamo sulle trat
tative di Bruxelles sui prez
zi agricoli accrescono il no
stro allarme e quelli che so
no stati espressi negli am
bienti economici e politici del 
nostro Paese 

Il gruppo comunista ritie
ne che sia indispensabile la 
convocazione urgente della 
commissione per ascoltare 1P 

1 comunicaz.onl del ministro. 

ROMA — L,a lunga trattativa tra ministro del Lavoro e Fe
derazione sindacale unitarie sui contenuti del d.dJ. 760. m 
materia di collocamento, mobilità ed esperimenti pilota, si 
è di nuovo bloccata martedì sera per la mancata presenza 
del sottosegretario competente. 

L'episodio ha avuto una eco Ieri mattina alla commissione 
lavoro della Camera, dove il disegno di legge è in discussione 
in sede legislativa. Come è noto, nelle precedenti sedute la 
commissione aveva deciso di accantonare l'esame di queglt 
articoli della legge sui quali mancava un accordo tra le parti 
politiche e che il Partito comunista e la Federazione sinda
cale unitaria ritenevano contrari agli interessi dei lavoratori 
»'in materia di limiti alle assunzioni nonv.native. sanzioni per 
i! rifiuto di assunzione da parte del datore di lavoro, ruolo 
del sindacato nelle procedure di mobilità, licenziamenti col
lettivi). 

Su questi punti 11 gruppo comunista ha chiesto ieri che 11 
governo esponesse alla commissione il proprio orientamento. 
in seguito alle trattative intercorse con 11 sindacato, per 
consentire un'autonoma valutazione da parte di tutti i gruppi 
sulle soluzioni proposte e sulla legge nel suo complesso. 

Il sottosegretario al Lavoro Zito, che già era mancato 
all'incontro con il sindacato il giorno precedente, ancora 
una volta ha espresso l'indisponibilità del governo a scio
gliere definitivamente le proprie riserve ed a consentire 
quindi la rapida approvazione della legge con l'accoglimento 
delle, richieste del Partito comunista e della Federazione 
sindacale unitaria sui contenuti essenziali del provvedimento. 

I compagni Pietro Ichino ed Erias Belardl, intervenendo 
a nome del gruppo comunista, hanno denunciato le respon
sabilità del governo nel ritardo dell'iter parlamentare del 
provvedimento ed hanno ribadito la richiesta che si arrivi 
al più presto al positivo scioglimento dei nodi politici che 
ancora impediscono il varo della legge. 

Sullo svolgimento e sugli esiti della trattativa tra sin
dacato e sgoverno a proposito del disegno di legge n. 760 11 
gruppo comunista ha chiesto un Incontro con la segreteria 
della Federazlor.c r.'.rdacalo unitaria. 

L'equipaggiamento 
Renault 14 va oltre. 

Anche nell'equipaggiamento di 
Seneche sulla versione GTL com
prende, fra l'altro, tergicristallo a 2 
velocità con lavavetro elettrico, 
lunotto termico, cristalli azzurrati, 
orologio al quarzo, divano posterio
re ribaltabile, disappannamento cri
stalli laterali, indicatore luminoso 
d'emergenza. 

La versione TS ha in più, sempre 
di serie: alzacristalli elettrici anterio
ri, bloccaggio e sbloccaggio simulta
neo delle porte, sedili anteriori con 
poggiatesta regolabili, contagiri elet
tronico. Renault 14 TL e GTL (1218 
ce), Renault 14 TS (1360 ce). 

RENAULT 14 
va oltre 

e 


